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PREMESSA 
Il presente Regolamento di disciplina è parte integrante del Regolamento d’Istituto e 
trae i suoi principi normativi da: 
 

- COSTITUZIONE ITALIANA 
- TESTO UNICO IN MATERIA D’ISTRUZIONE 
- OBBLIGO SCOLASTICO E FORMATIVO 
- INDICAZIONI NAZIONALI 
- REGOLAMENTO D’ ISTITUTO 
- D.P.R. nr. 249 del 24 Giugno 1998 - Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria. 
- D.M. nr. 5843/A3 del 16 Ottobre 2006 - Linee di indirizzo sulla cittadinanza 

democratica e legalità. 
- D.M. nr. 16 del 5 Febbraio 2007 - Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo. 
- Prot. nr. 30 del 15 Marzo 2007 - Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo 

di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione 
di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 
docenti. 

- D.P.R. nr. 235 del 21 Novembre 2007 - Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria. 

- D.P.R. nr. 122 del 22 Giugno 2009 - Regolamento recante coordinamento delle 
norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in 
materia. 
 
La scuola è una comunità di dialogo e si ispira a valori costituzionali e democratici; è 
luogo di formazione e di educazione attraverso la relazione, lo studio, l'acquisizione 
delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. La sua attività educativa si fonda 
sull’interazione tra docente-discente e ha come obiettivo, tra gli altri: 

- lo sviluppo della personalità e dell’identità di ciascuno studente; 
- la formazione di cittadini solidali e responsabili, aperti alle altre culture e liberi di 

esprimere opinioni, capaci di gestire conflittualità e di operare scelte, agendo 
responsabilmente per l’affermazione dei valori di libertà e giustizia. 
Lo Studente ha diritto all'informazione sulle decisioni e le norme che regolano la vita 
scolastica, ha il diritto/dovere di partecipare responsabilmente e consapevolmente alle 
attività scolastiche ed è tenuto ad attenersi al Regolamento d’Istituto. Il rispetto 
reciproco è alla base di un clima di dialogo sereno e costruttivo all’interno del quale la 
scuola svolge la sua azione. Secondo quanto previsto dalla normativa vigente (D.P.R. 
24 giugno 1998, n. 249) ogni istituto ha il dovere di redigere un Regolamento di 
disciplina che preveda provvedimenti da attuare in caso di comportamenti scorretti da 
parte dello studente.     





 

 

 
Il D.P.R. 249/1998 ha consentito di superare un modello sanzionatorio di natura 
esclusivamente repressiva, introducendo un nuovo sistema ispirato al principio educativo 
in base al quale il provvedimento disciplinare verso il discente deve prevedere anche 
comportamenti attivi di natura "riparatoria - risarcitoria". È affermato il principio 
innovativo per cui la sanzione irrogata, anziché orientarsi ad "espellere" lo studente dalla 
scuola, deve tendere sempre verso una responsabilizzazione del discente all'interno della 
comunità di cui è parte. Si dovranno prediligere comportamenti volti a "riparare" il danno 
arrecato. In ambito scolastico, infatti, la misura disciplinare, oltre ad un valore 
sanzionatorio, ha prima di tutto una funzione educativa. Le sanzioni disciplinari nel 
contesto sociale, e scolastico in particolare, acquisiscono un valore costruttivo nel momento 
in cui assolvono a una finalità educativa e formativa. 
L’Istituto, nell’ambito dell’autonomia e della pluralità delle sue forme, promuove tutte le 
condizioni per far sì che la legalità e la democrazia siano una pratica diffusa nella comunità 
scolastica e nei processi di apprendimento. 
 
In ottemperanza a quanto affermato, l’Istituto ha predisposto il seguente Regolamento di 
disciplina: 
- La responsabilità disciplinare è personale. Non sono pertanto adottabili sanzioni 
disciplinari “di gruppo”, indistinte nelle singole personali responsabilità. 
- lo studente ha il diritto di esporre le proprie ragioni prima di essere sottoposto a 
sanzioni disciplinari; 
- l’infrazione disciplinare connessa al comportamento non ha influenza sulla valutazione 
del profitto; 
- le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e 
ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto 
della situazione personale dello studente; 
- allo studente può essere offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività a favore 
della comunità scolastica (esempio: attività di riordino dei libri in biblioteca; frequenza di 
corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale; attività socialmente utili; 
attività da svolgersi nell’ambito di iniziative di solidarietà promosse dalla scuola; supporto ai 
docenti per il riordino di materiale didattico della classe; attività di tutor di compagni; 
collaborazione nella sistemazione di archivi o altro lavoro utile, etc. ) 
- le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica devono essere 
decise da un organo collegiale; l’allontanamento dello studente può essere disposto a titolo 
cautelativo, anche dal Dirigente Scolastico, come responsabile dell’Istituto, salvo ratifica del 
Consiglio di classe quando sono stati commessi reati, o vi sia il pericolo per l’incolumità delle 
persone (in tal caso la durata è proporzionale alla gravità del reato); 
- le mancanze disciplinari commesse durante la sessione di esami sono sanzionate 
dalla commissione esaminatrice anche per candidati esterni; 
- nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto 
con lo studente e con i suoi genitori, tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
- Se ritenuto particolarmente necessario e urgente, il Consiglio di classe può essere 
convocato anche con un preavviso di ventiquattro ore; 
- Le sanzioni disciplinari, al pari delle altre informazioni relative alla carriera dello 
studente, vanno inserite nel fascicolo personale e seguono lo studente in occasione del 
trasferimento da una scuola ad un’altra o del passaggio da un grado all’altro di scuola. 
 
Fatta salva l’impugnatura prevista, gli interventi mirati e le sanzioni disciplinari sono 
immediatamente esecutive. 
 

 



 

 

 
  

AREA A – RISPETTO DELLA PERSONA 
 

INFRAZIONE SANZIONE COMUNICAZIONE SANZIONATORE 

 da commisurare a seconda 
della gravità e/o 
della reiterazione 

 da differenziare sulla base del 
contesto dell’infrazione 

Offendere con 
parole, gesti o 
azioni il personale 
scolastico o i 
compagni 
( parolacce, litigi, 
insulti, fischi, 
ecc..); 

   

 
Mettere in pericolo 
l’incolumità propria e 
altrui attraverso atti di 
vario genere  

 
 

• Richiamo 
verbale 
con 
relative 
scuse 

 
 

• Ammonizione 
scritta 

 
 
 

• Allontaname
nto dalla 
comunità 
scolastica (da 
1 a 15 giorni) 

• Avviso alla 
famiglia sul 
diario  

 
 

• Nota sul 
Registro e 
convocazione 
dei genitori 

 
• Lettera con 

estratto del 
Verbale del 
Consiglio di 
Classe/ 
convocazione 
da parte del DS. 

• Docente che rileva il fatto 
 
 

• Docente/Consiglio 
di Classe 

 
 
 

• Consiglio di Classe con 
la componente genitori 
o Consiglio di Classe 
straordinario 

 
Ogni altro 
comportamento che, 
nella situazione 
specifica, sia ritenuto 
scorretto 
dall'insegnante ( 
molestia fisica e/o 
psicologica, 
discriminazioni di 
genere, razziali, 
religiose, assunzione di 
atteggiamenti da 
“bullo” o da gregario) 

 
• Richiamo 

verbale con 
relative scuse 

 
• Ammonizione 

scritta 
 
 
 

• allontanamento 
dalla comunità 
scolastica (da 1 a 
15 giorni) 

• Avviso sul 
diario e/o 
libretto 
personale alla 
famiglia 

 
• Nota sul 

Registro e 
convocazione 
dei genitori 

 
• Lettera con 

estratto del 
Verbale del 
consiglio di 
classe/ 
convocazion
e da parte 
del DS. 

• Docente che rileva il fatto 
 

• Docente/Consiglio 
di Classe 

 
 
 

• Consiglio di Classe 
e/o Consiglio di 
Classe straordinario 
allargati a 
tutte le componenti 
(rappresentanti dei 
genitori) 



 

 

   Mancato rispetto del 
divieto di fumare 
all’interno della struttura 
scolastica 

• Ammonizio
ne scritta 

• allontaname
nto dalla 
comunità 
scolastica 
(da 1 a 15 
giorni) 

• Nota sul 
Registro e 
convocazione dei 
genitori 

 
• Lettera con 

estratto del 
Verbale del 
consiglio di 
classe/ 

• convocazione da 
parte del DS. 

• Docente/Consiglio 
di Classe 

• Consiglio di 
Classe e/o 
Consiglio di 
Classe 
straordinario 
allargati a 
tutte le 
componenti 
(rappresentanti dei 
genitori 

 



 

 

AREA B – RISPETTO DEI TEMPI E MODI DELLA FREQUENZA 

INFRAZIONE SANZIONE COMUNICAZIONE SANZIONATORE 

Elevato numero di 
assenze (dopo la 5° in 
un mese) 

 
Assenze ingiustificate, 
ritardi all’ingresso non 
giustificati, ritardi al 
rientro degli intervalli 
dopo il quinto 
giorno/episodio 

• Richiamo verbale 
• Richiamo scritto 

 
 

• Se persiste 
convocazione dei 
genitori 

• Avviso sul diario  
• Nota sul Registro 

e  convocazione 
dei genitori 

• Docente che 
rileva il fatto 

• Coordinatore 
del Consiglio 
di Classe 

 
 

• Dirigente Scolastico. 

 
 

Spostarsi senza motivo o 
senza autorizzazione 
nell'aula e nell'edificio 

• Richiamo verbale 
• Richiamo scritto 
• Se persiste 

convocazione dei 
genitori 

• Avviso sul diario  
• Nota sul Registro 

e 
convocazione 
dei genitori 

 
• Docente che rileva il 

fatto 
• Coordinatore del 

Consiglio di Classe 

 
 

Chiacchierare, disturbare, o 
rendersi protagonisti di 
interventi inopportuni durante 
le attività scolastiche 

• Richiamo 
verbale 

 
• Richiamo scritto 

 
• Se persiste 

convocazione 
dei genitori 

• Avviso sul diario  
• Nota sul Registro 

e convocazione 
dei genitori 

 
• Docente che rileva il 

fatto 
• Coordinatore del 

Consiglio di Classe 

Usare il cellulare • Richiamo verbale • Avviso sul diario 
e immediata 
convocazione 
anche telefonica 
per la riconsegna. 

 
• Nota sul Registro 

• Docente che 
rileva il fatto 

 
 

• Coordinatore 
del Consiglio 
di Classe 

 
Usare strumenti informatici 
della scuola su percorsi non 
consentiti o approvati dal 
docente. 

• Ritiro immediato 
del cellulare 
spento 
riconsegna dello 
stesso al 
genitore. 

 



 

 

AREA C – RISPETTO DEGLI IMPEGNI SCOLASTICI 
 

INFRAZIO
NE 

SANZIO
NE 

COMUNICAZIO
NE 

SANZIONATO
RE 

 
Non eseguire le prove di 
verifica, i compiti 
assegnati e non portare il 
materiale didattico 

• Richiamo verbale 
 

• Richiamo scritto 

• Avviso sul 
diario  

 
• Nota sul Registro e  

convocazione dei 
genitori 

• Docente che 
rileva il fatto 

• Coordinatore 
del Consiglio di 
Classe 

 
Falsificare le firme o 
apportare modifiche alle 
comunicazioni dei docenti 
o del Dirigente Scolastico 

• Richiamo verbale 
 

• Richiamo scritto 
 

• Allontanamento 
dalla comunità 
scolastica (da 1 a 15 
giorni) 

• Avviso sul 
diario  

 
• Nota sul Registro e 

convocazione dei 
genitori 

• Docente che 
rileva il fatto 

• Coordinatore 
del Consiglio di 
Classe 

• Consiglio di 
Classe e/o 
Consiglio di 
Classe 
straordinario 
allargati a tutte le 
componenti 

 
Dimenticare o omettere di 
far sottoscrivere alle 
famiglie le comunicazioni 
scritte inviate dalla scuola 

• Richiamo verbale 
 

• Richiamo scritto 

• Avviso sul 
diario  

 
• Nota sul 

Registro e 
convocazione 
dei genitori 

• Docente che 
rileva il fatto 

• Coordinatore 
del Consiglio di 
Classe 

 
 

Smarrimento e/o non cura 
del libretto personale 

• Richiamo verbale 
 

• Richiamo scritto 

• Avviso sul 
diario  

 
• Nota sul Registro e 

convocazione dei 
genitori 

• Docente che 
rileva il fatto 

• Coordinatore 
del Consiglio di 
Classe 

 



 

 

AREA D – RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA E PRIVACY 
 

INFRAZIONE SANZIONE COMUNICAZIONE SANZIONATORE 

 
Non osservare le disposizioni 
organizzative e di sicurezza 
contenute nel Regolamento di 
Istituto (uso improprio delle 
strumentazioni o violazione 
del  regolamento di laboratorio 
e/o degli spazi attrezzati). 

• Richiamo verbale 
• Richiamo scritto 
• Se persiste 

allontanamento dalla 
comunità scolastica 
da 1 a 15 giorni. 

• Avviso sul 
diario  

• Nota sul Registro e 
convocazione dei 
genitori; 

• Lettera con 
estratto del 
Verbale del 
Consiglio di 
Classe/ 
convocazione da 
parte del DS. 

• Docente che  rileva 
il fatto 

• Coordinatore del 
Consiglio di Classe 

• Consiglio di Classe 
e/o Consiglio di 
Classe straordinario 
allargati a tutte le 
componenti 

 
 
 
 

Effettuare fotografie, 
registrazioni video e audio nei 
locali scolastici e all’interno 
del cortile e utilizzarli in 
maniera impropria. 

• Richiamo verbale 
• Richiamo scritto e 

custodia dei 
dispositivi in 
cassaforte fino 
all’arrivo dei 
genitori. 

• Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
da 1 a 15 giorni. 

• Avviso sul 
diario  

• Nota sul Registro e 
convocazione dei 
genitori, con richiesta 
di cancellazione dei 
filmati e 
dichiarazione scritta 
del genitore  alla 
scuola, garante 
dell’avvenuta 
distruzione del 
materiale. 

• Lettera con 
estratto del 
Verbale del 
Consiglio di 
Classe/ 
convocazione da 
parte del DS. 

• Docente che  rileva 
il fatto 

• Coordinatore del 
Consiglio di Classe 

 
• Consiglio di Classe 

e/o Consiglio di 
Classe straordinario 
allargati a tutte le 
componenti 

 
 
Lesione 
del diritto 
alla 
privacy 

 

   
• Richiamo verbale 
• Richiamo scritto. 
• Allontanamento dalla

 comunità scolastica 
da 1 a 15 giorni, in 
base alla gravità del 
fatto 

• Avviso sul diario  
• Nota sul Registro e 

convocazione dei genitori 
• Lettera con estratto del 

Verbale del Consiglio di 
Classe/ convocazione da 
parte del DS 

• docente che rileva il 
fatto 

• Coordinatore del 
Consiglio di Classe 

• Consiglio di Classe 
e/o Consiglio di 
Classe straordinario 
allargati a tutte le 
componenti 

 



 

 

AREA E – RISPETTO DELLE COSE 

 

INFRAZIO
NE 

SANZIO
NE 

COMUNICAZIO
NE 

SANZIONATO
RE 

 
Danneggiare i locali, gli 
arredi, le attrezzature della 
scuola o gli oggetti 
personali altrui 

• Richiamo verbale 
• Richiamo scritto 
• Risarcimento dei 

danni al patrimonio 
scolastico o 
personale a carico 
della famiglia; 

• allontanamento 
dalla comunità 
scolastica (da 1 a 15 
giorni) 
 
 
 

 

• Avviso sul diario 
• Nota sul Registro e 

convocazione dei 
genitori 

• Docente che 
rileva il fatto 

• Coordinatore 
del consiglio di 
Classe 

• Dirigente 
Scolastico 

• Consiglio di 
Classe e/o 
Consiglio di 
Classe 
straordinario 
allargati a tutte le 
componenti 
 

 
Furto di beni di proprietà 
privata o di proprietà della 
scuola 

• Richiamo verbale 
• Richiamo scritto 
• Restituzione

 degli oggetti 
• Allontanamento 

dalla comunità 
scolastica (da 1 a 15 
giorni) 

• Avviso sul diario  
• Nota sul Registro e 

convocazione dei genitori 

• Docente che 
rileva il fatto 

• Coordinatore 
del consiglio di 
classe 

• Dirigente 
Scolastico 

• Consiglio di 
Classe e/o 
Consiglio di 
Classe 
straordinario 
allargati a tutte le 
componenti 

Imbrattamento di arredi, 
banchi, muri, porte o di 
ogni altra superficie 
presente negli spazi 
scolastici interni ed 
esterni 

• Richiamo verbale 
• Richiamo scritto 
• Ripulitura di quanto 

sporcato a cura dei 
responsabili 

• allontanamento 
dalla comunità 
scolastica (da 1 a 15 
giorni) 

• Avviso sul diario  
• Nota sul Registro e 

convocazione dei genitori 

• Docente che 
rileva il fatto 

• Coordinatore 
del Consiglio di 
Classe 

• Dirigente 
Scolastico 

• Consiglio di 
Classe e/o 
Consiglio di 
Classe 
straordinario 
allargati a tutte le 
componenti 

 
 

Insudiciamento dell’aula e 
dei bagni e mancato rispetto 
delle norme igieniche. 

• Richiamo verbale 
• Richiamo scritto 
• Ripulitura di quanto 

sporcato a cura dei 
responsabili 

• allontanamento 
dalla comunità 
scolastica (da 1 a 15 
giorni) 

• Avviso sul diario  
• Nota sul Registro e 

convocazione dei 
genitori 

• Docente che 
rileva il fatto 

• Coordinatore 
del Consiglio di 
Classe 

• Dirigente 
Scolastico 

• Consiglio di 
Classe e/o 
Consiglio di 
Classe 
straordinario 
allargati a tutte le 
componenti 
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Applicazione delle sanzioni 
 
L’Organo di Garanzia 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei Genitori, entro 15 giorni dalla 
loro irrogazione, all’organo di garanzia interno alla scuola.  
Il Consiglio di Istituto designa i Componenti dell’Organo di Garanzia, interno alla Scuola, 
nel seguente modo: 
a. Il Dirigente scolastico, con funzione di Presidente 
b. Due Genitori eletti 
c. Un docente, individuato nell’ambito dell’intero corpo docente della Scuola. 
 
Le competenze dell’organo di garanzia 
a. Esame degli eventuali ricorsi dei Genitori riguardo alle sanzioni disciplinari irrogate 
b. Decisioni in merito ai conflitti che sorgono all’interno della Scuola, in merito 
all’applicazione dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse. 
c. Formulazione delle proposte di revisione e adeguamento del Regolamento di Istituto. 
 
Durata e funzionamento dell’organo di garanzia 
a. I componenti dell’organo di garanzia verranno designati dopo l’elezione del nuovo 
Consiglio di istituto e resteranno in carica per un periodo di tempo corrispondente alla 
durata del suddetto Organo. Nel caso di perdita dei requisiti di uno o più componenti, il 
Consiglio di Istituto procede alle relative integrazioni. 
b. L’Organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico; la funzione di Segretario 
verbalizzante viene svolta da uno dei componenti designato dal Presidente. 
c. Le deliberazioni dell’Organo di Garanzia devono essere sancite da una votazione. Si 
decide a maggioranza semplice e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

d. I membri dell’Organo di Garanzia che siano parte in causa di un Procedimento in 
discussione, non possono partecipare all’esame del ricorso. Tutte le componenti 
dell’Istituzione scolastica hanno l’obbligo di rispettare il presente Regolamento e di farlo 
rispettare.                  
Per quanto non previsto dal medesimo, si fa riferimento alle disposizioni di legge vigenti o 
alle direttive che il Dirigente scolastico potrà emanare per il buon funzionamento della 
Scuola.  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

PROF.SSA MANUELA CARMEN DI PIETRO 
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